
Ciao a tutti, mi chiamo Francesco, un ragazzo italiano di 16 anni che nel luglio 2024 ha preso parte ad uno 
scambio culturale con i Lions, trascorrendo 3 magnifiche settimane in Messico. 
La prima di queste settimane l’ho trascorsa con un’amorevole famiglia di Tlalnepantla, un comune messicano a 
nord dell’area metropolitana di Città del Messico, dove il mio soggiorno si è rivelato particolarmente piacevole. 
Questo perché la mia prima famiglia ospitante, grazie al loro enorme affetto e interesse nei miei confronti, è 
riuscita a farmi sentire come a casa, dandomi inoltre la possibilità di visitare la maggior parte delle più 
interessanti e gradevoli attrazioni che una città così estesa come la capitale messicana può offrire. 
 
 

 
 
 
Terminata la prima settimana, la mia prima famiglia ospitante, un po’ rattristata che la mia permanenza presso 
di loro fosse stata così breve, mi ha accompagnato all’aeroporto dove ho preso un volo interno per raggiungere 
Morelia. Qui la mia seconda famiglia ospitante mi ha prelevato e portato nella loro città, Leon, un popoloso 
centro della regione interna del Guanajuato. 
In questa regione ho avuto la possibilità di vivere quello che è apparso a me come il vero Messico, distante e 
differente dalla gigantesca capitale, visitando cittadine non molto estese ma dall’inestimabile importanza 
storica e artistica, come Ciudad de Guanajuato o, la mia preferita, San Miguel de Allende. 
Anche durante la mia permanenza presso la famiglia di Leon, ho ricevuto amore e affetto come se fossi un vero 
membro della loro famiglia e vissuto momenti che rimarranno indelebili nella mia memoria. 
 



 
 
 
Ho infine trascorso l’ultima settimana insieme ad altri ragazzi provenienti da vari paesi europei, oltre a tre 
ragazzi e due referenti dei Lions messicani, sempre gentili, preparati e disponibilissimi, i quali ci hanno 
accompagnato a scoprire alcuni dei luoghi più affascinanti del loro paese. Infatti, sebbene normalmente chi 
prende parte a queste esperienze con i Lions alloggia in un unico camp, in questo caso gli alloggi nei quali 
abbiamo dormito cambiavano molto spesso, una specie di “camp itinerante”. Questo perché durante la terza 
settimana io e gli altri ragazzi ci siamo spostati in 4 stati messicani differenti (Queretaro, Michoacan, Hidalgo e 
CDMX), avendo perciò la possibilità di visitare svariati luoghi completamente diversi tra di loro, fattore che 
sinceramente ho apprezzato moltissimo. Ogni singola esperienza nei vari siti che abbiamo visitato era inoltre 
arricchita da varie attività, non solo di carattere storico e culturale ma anche gastronomico, come una 
degustazione di cioccolato locale, e di svago, come un giro su zipline. Ci tengo inoltre a citare alcune di queste 
attività che per me sono state davvero emozionanti e indimenticabili, ovvero il percorso all’interno delle grotte 
di Xoxafi e il risveglio dei pipistrelli. 
 
 

 
 



Tuttavia, indipendentemente dai vari luoghi visitati, ciò che ha sicuramente migliorato ogni singola esperienza 
è stato il fatto di aver vissuto questi momenti con altri ragazzi, tutti estremamente simpatici e interessanti, 
creando un ambiente internazionale molto piacevole. In conclusione, reputo quest’esperienza non solo la 
migliore, ma anche la più formativa della mia vita: ho visitato luoghi meravigliosi ma anche completamente 
diversi da quelli a cui sono abituato nel mio paese, ho provato la tradizionale cucina messicana e ho conosciuto 
persone locali fantastiche che mi hanno fatto vivere il Messico a 360 gradi. Ciò mi ha inoltre fornito 
l’opportunità di imparare in parte a badare maggiormente a me stresso, ad adattarmi in situazioni non proprio 
confortanti e ad aprirmi a gusti e a costumi nuovi (oltre ad aver anche migliorato la mia conoscenza della lingua 
spagnola, che prima di partire mi era quasi totalmente ignota). 
Ringrazio perciò il Lions Club International per avermi permesso di vivere questa indimenticabile esperienza. 
 


